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Il Num. 4504 (ßerie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

-U:M BE TO I
PER GBASIA DI DIOJä §Èk VOLONTÀ DELL NAZÌØNE

¾E IŸITALIA
Vedute le delibefazimii 0Tgosty1876 e 26 agosto 1877,

colle quali il Gonsiiglioipròvinciale di Cimeo adottò di classi-
ficare fra le strade groviticîâli quella che da Cuneo þer Pe-
veragno, Chiusa e Villatiova giunge à Mozidovì, e l'altra che
RaTèiboda Sõprina þiriraboda Bottana conduce alla Cap-
pella dell'Annunziata presso Villanova, colla condizione però
che tali deliberazioni non avrebbero avuto effetto se non

quando i comuni, lungo i territori dei quali scorrono le sud-
dette strade, avessero eseguito i lavori occorrenti a ridurre
le medesime in huono statotdi viabiliti;
Veduti i,ricorsi dei comuni di Beinette e di Lesdgno con-

tro la sopracitata deliberazione 30 agosto 1876;
Vedutafultra deliberaûune 20 niaggio 1878, ollaipiale
il Consiglio provinciale di Cuneo, modificando quelle prece-
denti sopranominate, adottò che per ora sia classificata fra
le strade provinciali la linea, che dipartendosi da Frabosa
Soprana, e passando per Frabosa Sottana eVillanova, giunge
allondovl;
Veduti i Regi decreti 22 novembre 1866, 6 maggio 1872,

16 febbraio 1873, 1° novembre 1876 e 18 novembre 1877 ri-

guardanti la classificazione delle strade provinciali dellá
provincia di Cuneo;
Veduto il parere 17 giugno 1878 del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici;
Veduti gli articoli 18 e 14 della legge 20 marzo 1865 nni

mero 2248, allegato F;
Considerando,
Che la sopracitata deliberazione 20 maggio 1878 venne

adottata dal Consiglio provinciale di Cuneo, dappoichè i co-
muni intei·essati nei due tronchi delle linee Frabosa Soprana-
Cappella dell'Annunziata presso Villanova a Villanova-Mon-
dovì avevano adempito alle prescrizioni portate dalle prece-

denti deliberazioni di quel Consesso, in quanto che i tronchi
medesimi si trovano in huono stato di viabilità;
Che presi nel lorp complesso idue tratti Frabosa Soprana-

Villanova e Villanova-Mondovi ne risulta una linea che ha i
caratteri di provinciale, a termipi dell'articolo 13 (D) della
sopracitata legge, oltre che in quanto all'avere.l'iinportanza
industriale e commerciale per una estesa'parte della provin-
cia prescritta dall'articolo stesso, la linea medesima conduce
ad un capoluogo di circondario (Mondovì) e ad una stazione
ferroviaria ;
Che l'opposizione del comune di Beinette riguarda una

questione di preferenza dell'intiera linea Cuneo-Mondovì; che
venne già risoluta dal Consiglio provinciale;
Che l'opposizione del comune di Lesegno fondandosi sui

soverchi aggravi che ha la provincia di Cuneo pel manteni-
mento della sua rete stradale provinciale entra nelle compe-
tenze del Consiglio provinciale, il quale, nel campo essegna-
togli dalla legge, è arbitro della propria amministrazione;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È aggiunta all'elenco delle strade provinciali della provincia di

Öiineo nuella che da Ërabosa Soprana per Frabosa Sottana e Vil-
lanova giunge a Mondovi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunt;ùe spetti di os-
servarlo e di farlo osservai·e.
Dato aMona, éddì 28 agosto 1878.

UMBERTO.
A. BAOCARINI.

1119um. jino? (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno ¢ontiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTA DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni 11 agosto 1875, 23 febbraio 1877

e 16 febbraio 1878, colle quali il Consiglio provinciale di
Bergamo adottò di aggiungere all'elenco delle strade provin-
ciali quelle seguenti:
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o DwTrevigliõ pär Danirate ed Arsago al confhië cree
monese;

2° Da Soáerà alla strada nazionale dël Caffaro nelbivio
detto La Mano;

3° Dalla provinciale bresciana a Calcio per Mornico e

Cividate;
Veduti i Regi decreti 23 agosto 1868 e 26 note nbre 1871

riguardanti la classificazione delle sfrade provinciali della
provincia di Bergamo;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, nux
ero 2248;
Considerando,
Che la strada da Treviglio per Casirate ed Arsago al con-

fine cremonese forma parte della più digga coloupicazione
fra la città d gli p quella di Trpngljo Bergamo, che i
tratti jn pros guiniento di detta strada scorrenti nel territo-
rio delle provincie di Cremona e di Milano sono classificati
fra le vie provinoiáli di dett provinoie, e che ercià colla
nuova strada proposta provinciale viene a costituirsi una
linea interprovinciale che congiunge le ferrovie Milano-Pia-
cenza, ¾ilano-Treviglio-Bergamo, Milano-Treviglio-Brescia,
onde il tronco in questionela indubbiamente i caratteri pre-
visti dall'art. 13 (A) della legge sopracitata §er essere di-
chiarato provinciale;
Che il brwä tronco per Sovere congiunge una strada ed

una provinéiále, e Borve äd una gran pärte dellé p polazioni
del circondario di Clusone per recarsi al capoluóg<i del cir-
condário stesso, e er raggiungere à Gorlago la ferrovia hii-
Jano-Venezia giova altresì ad agevolare9e honiudicazioni
fra le valli Seriana Superiore e Cavallina, onde anche in esso
si riconoscono i caratteri stabiliti dall'art. 13 (D) della legge
precitata;
Che tali caratteri si riscontrano pure nella strada dalla

provinciale bresciana a Calcio, poichèinteressando una estesa
parte della provincia di Bergamo fa capo alla stazione di
Calcio sulla ferrovia Treviglio-Rovato;
Che non sorsero opposizioni contro la pi-oposta classifica-

zione fra le strade provinciali di quelle sóþriifûlicate;
Udito l'avviso del Conaîgliè Suþeiidre dei avoriPubblici;
Sulla prop its déliostro Miniëúo SegfotarfoSi ato pei

Lavori Púbblini,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Squo aggiunte alfelenco delle strada þuovinciëlí dèlla provincia
di Ugrgama quape sagtenti;

1° Da Treviglio per Casirate ed sago 41 cogline cremonese;
2° Da Sovere alla strada nazionale, d4 Ogifera al bivio detto

La Mano;
3· Dalla provinciale bresciana a Calcio perMornico eCividate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Statornia inserto aglia Raccolta uflisiale dellatégi e ei de-
creti del Regno dTtalia, mandando a chiun spetti di be-
servarlo e di farlo ossbrvare.
Dato a Monza addì30 agosto 1878.

UMBERTO.
A. BAOCARINI.

NOMINE, PROMOZgI E MSPMIgl#NI
S. M., sulla proposta del Ministro della Buerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 24 luglio 1878:
Fissoi•e 0. Giovanni Battista, farmacista principale presso la Di-

rezione di Sanità militare di Alessandria, collocato a riposo
in seguito a sua domanda;

Ogyalieri C. Imigi, ingegnere geografo principale di 2. .

PIstituto topografico militare, collocato a riposo:
Lucci 0. Vincenzo e Corbara 0. Carla, ingegneri geografi di 16

elasso ig., id. id.
Scioli Francesco, giutante ragioniere geometra del Genio, id. id.;
egeo cai, gyngo, tggogggfq priggipalg gi 1 clanga nel perso-
vale civile dell'Istituto topografico militare, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 5 agosto 1878 i

Mantovani D. Francepep, myggiorgeoptgpije pregeo e legione ca-
rabinieri Reali di Milano, collocato a žiposo in seguito a sua

domanda ed inseritto nella riserva col suo grado;
Bucci Alessandro, capitano nel distretto militare di Gosenza,

id id.
Ezechieli 0. Carlo, capitano nel distretto militare di Manipva,

id. id.

Tangherlini 0. Carlo, capitano corniniidtio, addeilo alNfilcio di
revisione delle matricole e coãtabilit'a dei corpi, id. id. ;

Gandolfo Gigaepparcap tano nel 37° fanteria, id id:
Socini Giovanni Antonio, 14. geFTü•fanteria, id. id.
Rivgiro Alerino, tenepte nel 3 rpggiq1ento fantéria, id, id.

Con RB. 4ecyeti del 7 gglio Ig?8·
Martinez cay. iovegni, c4po tecnico yincipe,le di Se plage d'Ar-

tiglieria e Genio, collocato a riposo
Luppi Regolo, sotto maestro di 1*classe per la scher;na gego la

Scuola militare, id.
Con ËR. decreti del 24 inglio 1878:

Arne cair. Gregdrio, ragioniere capddi26 cÍaësä d'Artiglieria, cul-
locato a riposo;

Perotti Francesc6, ragioniere di 2 elässe 16., id.
Ferrero Vincenzo, ragióniere principale di Itálasse id.y id ;
DeGrendia öaineMatteo capo tecnica paincípsle di2Felassedi

ArtiglietinxGoio, id ;

innphi cav. Giuseppe Aptggio, Eggippingen R fe GApn di 16
plasse del genio, id

Nallirto cay. parle, id. id gi 26 clamaj¾ i&-¡
Crespi cav. Antanjo, jd. iß., id.;
VilÏa. Därld, ragipui e nogle dij' classg del Genio, ig¡
Ydige Bàrino, fagiótiiëre geõnietra priricipale di 1 ålasáë del Ge-

nio, id.
Galli Carlo, id. idedi 26 classe, ið.

Göri RA decreti del 18 ágosto 1$78
Oarrara cay. Francesco, tenemie coleímellocomandañieildistiëftö

militare di Cromona, collocato a riposo, in següÏto a aún do-
manda, 44 insefitto halla diserva col siio grado;

Assié cav. Franceseo, maggiore nel 24°reggiinnate fSub, id id.;
Z:ppbianchi Giovanni, papitagg yeL4istretto m litare di Pigef¢lo,

id. id.;
Paglieri Stanislao. capitano contabile nel distratimmilitare di

Catania, id. id.
sotti Gheoino, län te neÏ 6Ì° regbrim½½ di táfa, collp-
cato à riposo ed inseritto nella riskva col sno grado.

Con R. decreto del 5 agosto 1878
Alaingineeng, piabante cóntabile qel personale degli imþiegati

civig cent li,, addetto 41 panttipto nußtare di ßavigliµe;collocato a nposo iii seguito a saa'domanda,



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGN D'ITALIA 8803

Con RR. decreti del 28 abrosto 1878:
Bagaggia cay. Seipionertenente colonnello presso il distretto mi-

1Ïtare di Napoli, coÏlo ato a riposo ed inscritto nella riserva
col suo grado;

Rocchi cav. Cesare, cayútano presso il distretto militare di Pia-
cenza, collocato a riposo in seguito a sua donnanda ed in-
scritto nella riserva col suo grado;

Fazzi cav. Zenone, canitano presso il distretto militare di Lodi,
id. id.;

Capra Giulio, caýtano contabile presso il distretto militare di
Brescia, id. id.;

Boneschi Giovanni, tenente nel reggimento cavalleria Lodi (15•),
collocato in riforma ed inseritto nella riserva col suo grade.

Con Reah decreti del 30 agosto 1878 :

Gazza cav. Damigno, tenente colonnello nel 1° reggimento fante-
ria, collocato a riposo in seguito a sua domanda ed inseritto
nella piserva col suo grado ;

Tegas cav. Enriep, maggiore nel 29° reggimento fanteria, id. id.;
Morazzo Raffaele, capit;no prego il distretto militare di Campo-

basso, id. id.;
Segre Giacobbe, tenente nel 36° reggimento fanteria, id. id.;
Monoli Cesare, tenente nel 30° reggiinento fantètia, collocato in

riforma in seguito 4 sua domanda;
Oprloni cav. Ferdinando, maggiore nei carabinieri Reali (legione

Palerigo), collocato a riposo ed inseritto nella riserva col suo
grado;

Fanghi caý. Giuseppe, capitano nei carabinieri R¾ali (legione
Verona), id. id.

.Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amminisfrazi'ane
fenanziaria:
Con decreti Ministerigli del 31 agosto, 2 e 6 settembre 1878 i

Caffuzzi Cesare, vicesegretario di 2• classe nell'Intendenza di Ro-
vigo, traslocato in quella di Bergamo;

Albonico Giuseppe, id. id. di Bergamo, id, di Torino;
Gavazzeni cav. Samuele, primo ragioniere di prima classe id. di

Chieti, id. di Mant4va;
Gualdi cav. Vincenzo, id. id. di Mantova, id. di Parma;
Botti cav. Amato, id. id. di Parma, id. di Chieti;
Dattilo Domenico, computista di 36 classe, in aspettativa, richia-

mato in servizio nell'Intendenza di Cosenza;
Occioni Giov. Battista, níficiale di scrittura di 1• classe nell'In-

tendenza di Ravenna, traslocato in quella di Trevîso.
Per RR. decreti dell'8 settembre 1878:

Giovannini Cesare, ragioniere di la classe nell'Intendenza di
Roma, nomiqato segretario di ragioneria di la classe nel Mi-
nistero delle Finanze;

Ranaldi Costantipo, unciale di 1* clpsse nel Ministero delle Fi-

nanze, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Pasqualigö dott. Pellegrino, già uditore in disponibilità negli uf-

fizi del contenzioso finanziario, nominato vigesegretario di
26 classe nelle Intendenze, e destinato presso l'Avvocatura
erariaÏe di Venezia;

Bpati Ernesto, già sottosegretario nell'Amministrazione delle ga-
belle, nomindto vicesegretario di 26 classe nell'Intendenza di
Cosenza;

J4nda Carlo, ufficiale d'archivio di 36 classe nell'Intendenza di
Sassari, acceitata la dimissione.

Per decreto Ministeriale del 9 settembre 1878:
Ferrandini Riccardo, computista di 26 classe nell'Intendenza di

Grosseto, traslocato in quella di Rovigo ;
goni Andrea, ufficiale di scrittura di 4• elasse id, di Girgenti, id.

gi Grosseto.

Ik GUARDASIÖILLI
MINISTRO SEGRETARÏO DI STATO PER GLI AFFAÉI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento gina
diziario del 6 dicembre 1865, n. 262 ,

e 2, 3, 4, 5 del relativo re-
golamento approvato con R. decreto del 14 dicembre stesso anno,
n. 2641;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che determina 4

400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce le materie sul'le
quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Deereta:
Art. 1. È aperto un concorso per numero centoventi posti di

uditore.
Esso avrà luogo nei giorni 2, 4, 6, 9, 11 dicembre 1878 presso

tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ammissione all'esame, corredate dei

documenti nedessari, saranno presentate ai procuratori del Re
presso i Tribunali'civili e correzionali, nella coi giurisdiálone di-
.morano gli aspiranti, entro il giorno 31 ottobre 1878, al fine di
essere trasmesse al Ministero di Grazia e Giustizia e deiCulti, per
mezzo dei procuratori generali, non più tardi del 15 novembre

successivo.

Rqma, addi 9 settembre 1878.
Il Ministro Guardasigilli : R. CONFORTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pubbli-
cazioni periodiche del Regno che il Ministero dei Lavori Pubblici
non intende ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associa-
zione se non l'ha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per iluelle Direzioni di giornali che re-

putano esser loro dovuto il prezzo d'abbuonamento pel solo fa'tto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Ministero il loro periodico.

DIREZIONaE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
In S. Marco Argentano, provincia di Cosenza, e in Valeggio

sul Mincio, provincia di Verona, il giorno 25 corrente è stato
aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e
dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, 26 settembre 1878.

Avviso.
L'ufficio internazionale di Berna annunzia che sono interrotti î

cavi sottomarini fra Nagasaki e Sanghai e fra Sanghai e Amoy
(China).
I telegrammi per Songhai sono spediti per vapore da Nagasaki

e da Amoy.
Roma, 23 settembre 1878.

Avviso.
L'ufficio internazionale di Berna annunzia che la comunicazione

telegrafica e postale col Messico per la via di Brownsville è soy
spesa, e che i telegrammi per questa via non sono accettati. Il va-
pore che parte dalPAvana il 23 corrente prenderà i telegrammi a
destinazione del Messico, indirizzati: Posta Avana.
L'ufficio suddetto annunzia inoltre che è interrotta la compni-

cazione telegrafica colPisola di S. Kitts (Indie occidentali). I tele,
grammi sono spediti coi migliori mezzi di trasporto diëþonibili,
senza cambiamento di tassa.

Roma, 28 settembre 1878.
I e
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ßegue Allegato Contin ione - Vedi

DENOMINAZIONE

dell'Ente morate ecclesiastico

soppresso

1 2

TX SEDE

JélPEnte mðrale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFF,ERENZA
fra le rendite espo-
ste nelle col. 5 e 6

5 6 7 9 10

161 Gonvento di S. Francesco d'Assisi
sato if litòlo della SS. Annunziatah
in . . .

•
. . . . . .

Limina Messina 1001 82 306 44 695 88
162 Convxnto dei Basiliani in . . .. .

Mandanici 14. 901 66 fl6 17 612 69

168 onvénto dei Øžociferi in . . . . Messina Id. 3766 56 4029 07 > 192 §1
64 aventodei Mmort Osserfanti sotto

il titolo di S. Maria di Gesù Infe-
riore in . . . . . . . . .

Id. Id. 3270 47 1)g2 32 190&OO
165 Convento del Carmine Maggiore in . Id. IL 4823 08 2102 55 2740 53

100 Epy agro di S. Michele Arcangelo in Id.
167 Monastero di B.TBehnaido éotto il

titolo dello Spirito Santo in . . . Id.
168 Convento dei Teatini di S. Andrea

Avellino in
. . . . . . . .

Id.
169 Convento di S. Domenico in . . . Milazzo

170 SŒonastero di S. Marisin Basicò di . Messina

1Ýl Convento di S. Dominico in . . .
Id.

172 Monastero delle Francescane sotto il
titolo della Concezione in .. . . Id.

178 Convenio di S Prancesco di Paola
nel villaggio del Gesso in . . Id.

174 Gomvento dei Basilianiidi S. Girolame
in . . . . . ld.

175 Convento dei Cistercensi di S. Maria
di Reccamadore in . . . . . .

Id.
176 Monastero delPfmmacolata, S. Carlo

Borromeo e Vincenzo Ferreri della
Regola di S. Teresa di . . . - Id.

117 Monastero di S. Placido Calanerò
iótt $Ì titolo dei Bènedettiúì della
3fáñdalena in.

. . . . . Id.
178 Convento di 8. Agosting in . Id.
179 Canvento dei Baadianî sotto il titolo

di S. Pantaleone in . . . .
Id.

180 Convento dei Domenicani in , . . Mirto
8i Monastero di S. Benedetto sotto il

titolo dei Se Cosma e Daráiäno in Id.

Id 2552 ß7 1392 59 1160 08

Id. 1846 31 1589 99 848 82

Id. 1970 61 5283 52 2695 59 >

Id. 873 29 759 50 824 29 >

Id. 944 28 3975 23 a 1476 95

Id. lß806 53 4899 81 9024 11 >

Id. 793 26 1177 89 1012 87

Id. 847 05 $$9 21 287 84

Id. 8215 23 2176 53 6128 -20

Id. 17013 90 6473 04 10958 56

ld. 7363 70 2531 31 .5418 69

Id. 7989 79 21295 38 38594 21
Id. 2393 05 185T 95 6¾5 TO

Id. 281 81 A23 97 > 142 16
Id. 158 06 723 50 > 565 44

Id. 58 28 184 64 676 86

182 Monastero delle Benedettine in . . Naso Id. 8 55 997 65 963 60

183 Convento degli Agostiniani Scalzi in Navara Id. 423 76 208 47 280 29 >

184 Monastero delle Benedettine di San
Marco in . . . . . . . . Pettineo Id. 5360 61 1698 68 3761 93

185 Convento dei Cappuccini in . . . Roccavaldina Ids 144 45 49 20 95 25
186 Minori Conventuali di S. Antonio da

Padova in . . . . . . . . . Rometta Id. 2846 16 Ì005 11 1841 05
187 Monastero di S. Antonino sotto il ti-

tolo di S. Benedetto in . . . . S.Lucia Id. 2352 46 1371 33 981 13
del Kela

188 Convento dei Minori Osservanti di
S. Maria di Gesti in . . . . . Id. Ad. 228 09 898 17 170 08

169 Monastero delle Benedettine sotto il, •

titolo di S. Pietro in , , . . . S. Piëro Patti Id. 1017 13. 1188 89 89 16
190 Convento di S. Maria del Carmine in 8 Pietro Id. 5983 64 1946 49 (037 15

Monforte
191 Convento di S. Francesco d'Assisi in Sayoca Id. 982 10 719 81 262 29

192 Convento del Cappuccini di Loreto in Id. -Id. 22 09 23 13 1 04

193 Convento di S. Francesco di Paola in Scaletta Id. 1873 96 621 11 1252 85
Zanglea

184 Convento di S. Domenico in . . . Taormina Id. 4777 85 4896 02 16 83 a a
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numeri 222, 223; 224, 225, 226 e 227.

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RlTENUTA PER IMPOSTA ,¾
PER IL CULTO DI RICCHEMA MOBILE

sulla rendita esposta nella col. 7 TOTALE TOTALE

* 11 12 * 13 14 15 16 17 18 19 20

804 24 921 38 1390 76 4867 66 7984 04 122 39 642 53 764 92 7219 12
884 88 638 40 1022 81 3588 83 6134 92 90 01 473 73 563 74 5571 18

677 54 92 75 140 > 490 > 1400 29 12 32 64 68 77 > 1323 29 11647 5.2

2865 71 2523 59 3809 20 13332 20 22530 70 385 20 1759 85 2095 05 20435 65
4109 72 3631 20 5181 06 19183 71 32405 69 482 33 ! 2532 25 3014 58 29391 11

1914 50 1587 11 2320 16 8120 56 13892 33 204 17 1071 91 1276 08 12616 25

2189 41, 1124 68 1697 61 5941 74 10953 47 149 39 784 31 938 70 10019 77

6768 32 3293 47 4971. 28 18842 80 33875 37 437 38 2487 18 2924 56 30950 81
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DIREZIONil GENERALE DEL DEB1TO PÚBBLICO R UNIŸERSÌTÀ DI PÀDbŸi

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (SSábblicadione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p.100,

tioè: n. 641665 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
er lire 160, al nome di Lillia Esterina di Innocente, minore,
sotto la patria potesta, domiciliata in Como, è stata così intestata
þer errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
mistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
ãtarsi a Rastelli Esterina di Maria Catterina, minore, sotto l'am-
ininistrazione di detta sua madre, domiciliata in Dongo (Como),
vera proprietaria della rendita stessa.
A texmini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 2 settembre 1878.

DIREZIONE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO NELLA FACOLTÀ
DI LETTERE E FILOSOFIA

AVViso.
E aperto a tutto il dì 16 novembre p. v. il concorso a quattro

sussidi di lire 600 ciascuno per gli studenti del terzo e quárto
corso di questa Faeoltà filosofica-letteraria, inseritti nella Scuola
di Magistero.
Gli aspiranti dovranno produrre a questa Direzione le loio in-

stanze, corredate dei documenti richiesti dallkri. 22 del i·egola-
mento speciale per la Facoltà di filosoflà e lettere, e présentardi
nel giorno 23 novémbre ä sostenere il girescritto same di fon-

corso, che consistera in un lavoro scritto a porte chÏuse e in uná
prova orale.

Padova, 25 agosto 1878.
Il Direttore: GIUSEPPE Da LEVA.

PerilDirettoreGenerale:FERRERO. PARTE NON UFËICIALE
RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (36 pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,
cioè: n. 647443 d'iserisione sui registri della Direzione Generale,
per lire 115, al nome di Molina cav. Luigi fu Francesco, domiei-
liato in Alessandria, e vincolata per la cauzione dovuta da Sardi
Giovanni di Gaspare, quale reggente il Bance num. 250 del lotto
pubblico in Romano di Lombardia (Bergame), è stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Molino cav. Luigi, ecc., il resto come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Fireme, li 2 settembre 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONt (3' pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,

cioè: ut 460945 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 65645 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 500, al nome di Barbero Catterina, nubile, del vivente

Giovanni, domiciliata in Torino, e n. 460946 (corrispondente al
n. 65466 di detta Direzione), per lire 500, al nome di Barbero
Catterina del vivente Giuseppe, nata Allerino, domiciliata in To-
rino, vennero così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
n2entrechè dovevano invece intestarsi ad Allerino Catterina del
vivente Giovanni, moglie di Barbero Giuseppe, domiciliata in To-
rino, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

}'irenze, li 2 settembre 1878.
Per ilDirettore Generale: Psansmo.

DIARIO ESTERO
I

La Neue Freie Presse di Vienna pubblica un dispaccio
circolare diramato dalla Sublime Porta ai suoi rappresen·-
tanti all'estero. Il dispaccio porta la datä di Costantinopoli
16 settembre ed è del seguente tenore:

" Voi conoscete gli avvenimenti che in seguito al trattato
di Berlino hanno avuto luogo recentemente in Bosnia edEr-
zegevina, come pure in alcuni distretti vicini alla Serbia, e
che hanno ritardato l'esecuzione di alcune disposizioni di
questo trattato.

" Delle popolazioni, le quali per la maggior parte non

hanno nessuna comunanza di razza e non sono legate nem-

meno da sufficienti vincoli d'origine e di religione agli Stati
a cui defono essere annesse, si sono sollevate contro l'idea
di questa annessione ed hanno deciso di opporsi colla forza
fino agli estremi. Trascinate da una forza irresistibile, esse

hanno sconosciuto le loro proprie legittime autorità, i cui
rappresentanti sono stati le loro prime vittime. In Bosnia è
mancato il tempo al governo imperiale per ricondurre quelle
popolazioni ad un giusto apprezzamento della situazione, e
tutti gli sforzi che esso ha fatto per prevenire dei conflitti
sanguinosi colle truppe austriache, chiamate ad occupare il
paese, sono rimasti impotenti. Ad ogni modo, se dei dubbi
dovessero sorgere a questo riguardo, la Porta potrebbe facil-
mente produrre la prova che essa ha fatto tutto ciò che le
circostanze le concedevano di fare per prevenire quell'esplo-
sione e per impedire che il movimento si propagasse sopra
un maggior numero di distretti.

" Nel paese situato al nord dell'Albania, e di cui una parte
deve essere annessa alla Serbia e l'altra al Montenegro, una
agitazione altrettanto spontanea quanto importante si è ma-
nifestata nella popolazione, la quale si è assembrata nello
scopo di opporsi alle misure le quali mirano a separarla dai
suoi compatrioti e correligionari, per farla serba o montene-
grina. Taluni di quella popolazione, fuorviati dalla passione,
si sono resi colpevoli di un orribile delitto, assassinando il
muscir Mehemet Alì, inviato dalla Porta per calmare gli spi-
riti e indurli.a sottomettersi alle decisioni del trattato di
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Berline. I colpevoli subitanno la pena che hanno meritata, e
la Porta saprà far valerd la sua autorità in quelle contrade,
affinchè lo séanibio di quei tbrritori possa farsi nel più breve
tempo possibile.

Espõ11eitdávi questi fatti ripenie anzituttà ednatatare
che il governo irripéi Als ifofi teiintó deito a nehanno d i
snoi BBbli¼hi internig iiålf liß si è adoliorato oostalità
nißlitijiäil äghoßläiä l eddbiizioile delle còìúlisionÍ A1 atSto
8 ¡iae egå Ï pli so ei suoi sforzi non lia corrispo-
sto alle sue aspettative, non si potrebbe in aldun modo farne
peßAre su di esso la ryponsabilità. Il tempo, che solo ci
avrebbe permesso di scongiurare questi pericoli e di preve-
nire quei deplorevoli conflitti, ci è mancato, e sarebbe gran-
deinente ingiusto di addebitarci delle difficoltà che si sorio
mariifástate e che hanno la Idro sorgente nelld scoyd stesso

ch dihåtta di rgggintigëre;
Nui abbianid cošniënžà dellä tiosti·a lealta, ed occor-

rendo potremmo fornirne le prove piû convincenti. Sþeilíàmo
quindi ohe Íë potefiée pristefamio fede alle nostre dichÍara-
zioni, come pure alla piova dei fatti.

" Vi prego di dar lettura del presente dispaccio circolare
al ministero degli affari esteri, ecc.

« Sarvor.

L'Agenäia 11aúû confunidá ai giornali parigini del 24 il
riassanto del progetto di trattato di pace definitivo presen-
tato alla Porta dall'ainbasciatore di Russia, che quella
Agenìia affërma avere ricevuto da Pietrobui•go; È il se-
güeiité:
FrogeÑo di trattato de§nitivo di pace tra la Russia e la
Turohia, confonne all'articolo 29 del ti·attato di ßanto
ßtefäno.
Art. 1. D'ora innanzi vi afra pace e amicizia fra Îa Russia

e lá Tui·chia, secondo gli ûccordi stipuláti nel tfättato &
-Santo Stefano, rivedùti, modificati e determinati nël trattato
di Berlino.
Ãrt 2. La Riissia e la Tuícliin riconösdono la vaÍldità del

trattato di Berlino per tutte le questioni di un interesse eu-

ropeo e si obbligano ad eseguirlo fedelmente e 'scrupolosa
mentë.

Art: 3. Le stipulažioni sþèdiaÍi del trättato di Santo Stel
fat1b non abrogate o modificate dal trattato di Berlino sorio
mantenute e confermate, ed avrantio lä steèsa forza e lo
stesso valore come fossero contenute nel trattato definitivo.
Art. 4. Stipulazioni del trattato di Santo Stefano conser-

vate :

a) Indennità di guerra di 300 milioni di rubli, fatfä de-
trazione del valore dei territori ceduti; la regolarizzazione
ne sarà fatta per accordo tra la Russia e la Turchia, salvo
le riserve espresse nel protocollo 11 del trattáto di Berlino

(articolo 19 del trattato di Santo Stefano).
b) Indennità di 10 milioni di rubli al bommercio, sudditi

o istituzioni russi di Tutchia; questa indennità sara rego-
lata a; misura chè i reclaini sarailuo esiininati dall ãmba-
sciata russå e frasmossi da qitestá allä Põrta (art. 10).

c) Indennità di 590 mila franchi pel ristabilimento della
matigal>ilità del DariubÌo e indenni o dei privati che soffer-
sero pei• la inferruzione della navigazione; questa somma

sarà presa su quelle che sono dovute alla Sublime Porta
dalla Commissione amministrativa (art. 13).

d) Gli abitanti delle località cedute alla Russia che vor-
rãnno Titižäril; potkanno fàrlo vendendo le loro prolírietà
immobiliari; per far ciò, un termÏne di lire ánni è nonceiuto
Pássato questo téimiiie tutti gli abitanti che nún avranno
piofittató di qiiëàta c ndiziáne sarantio sudditi russi (art. 21)

e) Durar é táto il fetupo dèlPoobupákione russa lelle

párti della Turchia da restituire, FamministraáÍŠne di questi
paesi sará interamente russa, genza alcuna partecipazione
dellä Turchia. Le truppe turche non dovränno entrare neHe
località da restituire alla Porta che nel momento della loro
cónsegnä regolare (art. 26, sotto risena dei patti del fran
tato di Berlino äoncernenti la Rúmelia orientale).
f) 11 termine e il modo d'operazione per lo sgombero

del ru i dalla Ëulgaria, dalla Rumelia orientale e dall'Asia
faranno oggettä di un accordo definitivo fra la Russia e la
Turchia, secondo il trattato di Berlino,

g) La Sublime Porta si obbliga a non perseguitare le
persone compromesse per le loro relazioni coi russi durante
la guerra, e a non opporsi alla partenza delle persone che
vorranno seguire l'esercito russo (art. 27).

h) Una amnistia piena ed intera è accordata dalla Tur-
chia a tutti i compromessi, detenuti o esiliati per fatti risul-
tanti dalla guerra (art. û7).

i) Rimessi in vigore tutti i trattati, convenzionali, ecc.,
tra la Russia e la Turchia e sospesi in seguito allo stato di

guerra, salvo le deroghe del presente atto o del trattato di
Berlino (art. i3j.
- Art. 5. Gli affari litigiosi dei sudditi russi dovranno essere
deferiti ad arb¾ri nominati dalla Sublime Porta e dalPam
basciatore russo a Costantinopoli, e incaricati di giudicare
sulle contestazioni sovranamente e in ultimo appello. La Su-
blime Porta si obbliga ßi indennizzare, se vi sara motivo,
sudditi russi, e di far eseguire senza dilazione le sentenze

pronunziate col sistema suindicato dell'arbitrato, come pure
quelle che furono emesse precedentemente, ma che riinan-

gono ancora ineseguite (quest'articolo sostituisce Part. 20).
Art. 6.11 presente atto sarà ratificato nel termine di . . .

settimane o più presto se sarà possibile.
In fede di che, ecc.

La Politische Correspondens ha per telegrafo daRelgrado,
23 settembre, che in seguito ai recenti combattimenti nella
Bosnia più di mille insorti si sono rifugiati sul territoiio
serbo, ove furono disarmati dalle truppe serbe e confinati
nei circoli di Valjevo e Usici.
Il capo del circolo di Sabac ricevette ordine dal ministero

serbo di respingere semplicernente la Dëputazioné dei beg
di alcuni paesi bosniaci, colà giunta per chiederefannessione
alla Serbia.
Il neo-nominäto ministro rèsidentë dell'Inghilterra, signo

Gould, avviò delle trattative per la conchiusione di una Con-
verizione culinitefðiäle fra la Serbia e la Gran Bretagna.

Allo stesso giornale si scrive da Bucarest 23 settembre
che l'evacuazione di Varna da parte deiturchi procede assai
lentamente. Dei 150 cannoni che deve ritirare la Turchia
Iion ne vengono imbarcati che due al giorno. I russi occti-
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pano i forti ed alcune parti della città; il resto della cittA è

occupata dai turchi i quali seguitano ad amministrarla.

Da Costantinopoli si è fatto sapere al principe del Monte-
negro che la Porta farà un altro tentativo per tranquillare
gli albanesi e consigliar loro di accettare il nuovo ordine di

cose creato dal Congresso di Berlino. La Porta tratterebbe
contemporaneamente con Midhat pascià e con Osman pascià
che ne dovrebbero assumere l'incarico. A questo scopo sa-

rebbero già concentrati quaranta battaglioni delle migliori
truppe a Uerkub, mentro da Scutari Dervish pascia do-

vrebbe muovere con venti battaglioni sopra Prizrend, Dia-
kova ed Ipek. In seguito a queste notizie, a Cettigne si at-

tenderà qualche giorno piima di prendere l'offensiva.

Nella seduta del 24 settembre la Commissione del Parla-
mento tedesco incaricata di esaminare il progetto contro i

socialisti ha respinto l'articolo quarto che trattava dell'ul-
tima istanza per i ricorsi.
Ha poi adottato con 13 contro 8 voti l'articolo settimo

con un emendamento del sig. Stauffenberg, in virtû del quale
si dà alle autorità di polizia dei distretti il diritto d'inter-
dire le pubblicazioni periodiche che vedono la luce nel

paese.
Sull'articolo ottavo il sig. de Kardorff propone che non

al Consiglio federale, ma alla Commissione del Consiglio fe-

derale, incaricata degli affari d'indigenato, siano demandate
le funzioni di tribunale d'appello. Questa Commissione si

compone del presidente e di quattro membri nominati a vita
dietro proposta del Consiglio foderale. La metà almeno di

questi membri hanno la qualità di giudici di Corte suprema.
Il sig. Schmit (wurtenberghese) domanda che si istituisca
un tribunale d'appello, nominato ad hoc dal. Consiglio fede-
rale e composto di membri aventi la qualità di giudici. Il
signor Lasker domanda il rinvio della discussione perchè si
abbia il tempo d'intendersi sugli emendamenti proposti.
Gli articoli dal 9 al 15 furono adottati con leggere modi-

ficazioni.

Si scrise per telegrafo dall'Aja, 24 settembre, che la se-

conda Camera ha adottato con 47 contro 13 voti l'indirizzo
di risposta al discorso del Trono. L'indirizzo non è che una

parafrasi del discorso reale.
Il ministro delle colonie, rispondendo ad un'osservazione

del sig. Casembroot, ha dichiarato che ad Atchin si trovano
ora dodici battaglioni completi e che essi bastano per con-
durre a termine la guerra.

TELEGITAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 26. - S. M. il Re partirà questa sera dopo le ore 9

per Monza.

Londra, 26. - Il DaRy Telegraph dice che la smentita data
da Pietroburgo che esista un accordo fra la Russia e PAfghanistan
ha bisogno di essere più chiara e eategorica per ridurre al silenzio
i giusti sospetti della nazione inglese. Il ritiro dell'agente russo

da Cabul è necessario affinchè le relazioni amichevoli fra l'Inghil-
terra e la Russia siano conservate.

Vienna, 20 (Disfaccio uffeciale). - Una deputazione della

città di Zwornik è giunta il.25 al quartiere generale per annuu-
ziare la sottomissione della città.

Deputazioni giunte da Petrovac, Kuleuvakuf e Bielai dichiara-
rono pure di sottomettersi.
Il disarmo della città di Romatica è terminato; vi fu seque-

strata una grande quantità di munizioni e di fucili.
Vienna, 26. - La Corrispondenza Politica ha da Bucarest :
< L'Austria-Ungheria, PItalia e PInghilterra riconobbero con

espressioni lusingbiere il titolo di Altezza Reale accettato dal

principe; la Francia, la Germania e la Russia non hanno ancora

risposto alla comunicazione loro fatta.
< Il governo ricevette notizie soddisfacenti sulle disposizioni

coneilianti della popolazione della Dobrutseia e non havvi motivo
di temere una resistenza contro l'occupazione rumana. »
Londra, 27. - I giornali hanno da Bombay che la marcia

delle truppe inglesi sopra Cabul non incomincerà immediata-

mente, che il governo attende gli avvenimenti e si mantiene in

una aspettativa armata, e che i preparativi militari continuano.
Il Times ha da Belgrado :
< Ventuumila bosniaci si sono rif«giati nel territorio serbo.

< Gli anstriaci hanno riportato una nuova vittoria decisiva a

Visegrad. »
Innsbruck 27. - L'Imperatore è arrivato e fu ricevuto con

entusiasmo da una immensa folla.

Berlino, 27. - Il conte Moltke cadde ammalato.

1\TOTIZIE DIVE1¯1SE

Benencenza. - La Perseveranza del 26 annunzia che Ye-

gregio dott. G. B. Tombini, per la mesta commemorazione della

perdita del suo diletto figlio Cesare, elargi lire 500 all'Opera Pia
degli Asili di Carità per l'infanzia, e lire 500 agli Ospizi per la
cura balnearia marina degli serofolosi poveri di Milano, a cui

elargirono lire 500 anche i signori fratelli Emilio ed Enrico No-

seda per onorare la memoria del rimpianto padre loro.

L'incendio del BixxonsoN. - Teri mattina, ScriV6 l'AÑTÎØ
di Trieste del 25, pochi minuti prima delle ore 9, Pincendio del

looger americano Jeremiah ßimonson si spense del tutto per man-
canza di alimento, dopo di aver durato spaventoso per 43 ore di
seguito.

La galleria del Gottardo. - La Gazzetta Ticinesedel24
scrive che nella settimana decorsa il progresso dei lavori del tra-

foro del Gottardo fu di metri 13,60 dalla parte di Goeschenen e
di metri 29,30 dalla parte di Airolo. Totale, metri 42,90. Media
quotidiana, metri 6 e 15 eentimetri.

Caduta di un ponte. - Scrivono da Tolosa (Francia) -che
il ponte metallico di Miramont, presso San Gaudenzio, cadde
nella mattina del 23, e che cinque o sei operai riportarono ferite

piu o meno gravi.

La lebbra in Ispagna. -- Alle notizie già date il Journal
des Débats aggiunge le seguenti:
Una lettera da Madrid ei annunziava che la lebbra aveva in-

vaso parecchie località della provincia d'Alicante e che le auto-

rità, preoccupate dat numero dei casi.e dei decessi, aveva Pinten-
zione di stabilire un lazzaretto speciale. Questa notizia ha pro-
dotto qualche sorpresa, perchè è credenza generale che questa
malattia, la quale ha afnitto PEuropa durante il medio-evo, non
si manifesta più che in Asia ed in Africa.
Sgraziatamente la lebbra miete ancora delle vittime in Europa

e particolarmente in Ispagna, ove si sviluppa ad intervalli, ispi-
rando dei gravi timori.
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Nella provinciúdi Valenta furono eonstátatiTanno scorso 118
casi di lebbra, di cui 1 seµiti do morte. Sui 46 sopravviventi si
contavano 17 femmine ; matè a supporsi-cha molticani siano sfuge
giti ai médici, giacchè la nimggior parte delle personé colpite na-

scondono la malattia anche ai piil prossimi parenti, siscome cosa

di cui si vergognano.
A 8. Simat de Valdigna gli abitanti danno alla lebbra il nome

di mal di moro. A Enguerra è chiamata male di San Lazzaro.
Nelle provincie di Valenza e di Alicante la malattia si manifesta
in due forme: la tubercolosi o lebbra dei greci, e la volgare (ane-
stesiaca) o lebbra degli ebrei. Le guarigioni sono estremamente
rare. Presso Valenza esiste da lungo tempo un ospitale riservato
esclusivatnente ai lebbrosi; tutti coloro che rifiutano di entrariri

vengono isolati e sottoposti a prescrizioni igieniche rigorosissime.

Hetodo per conoscere Padulterazione delWite.
-- La Allgemeine Hopfem Zeitung; consiglia un metodo assai
semplice per scoprire l'adulterazione e la purezza del latte. S'int-

merga nel latte un ago da calza, di cui ogni massaia è provveduta,
dopo averlo pulito accuiatamente.La si ritiri dopo alcuni minuti
secondi, tenendolo in posizione verticale. Se il latte è puro, una
parte del liquido rimarrà aderente all'ago, ciò che non accadrà
nel caso in cui il latte sia stato adulterato anche con .una lieve
proporzione d'acqua.

Conservazione delle uova. - Si sa che l'alterazione
delle nova dipende dalla porosità del loro guscio. Sottrarre la
parte liquida dell'uovo dal contatto delParia ed impedire l'evapo-
razione, è un problema di economia domestica che il signor Sta-
nislao Martin crede di aver risolto.
I sistemi volgarmente in uso per conservare le uova (urante lo

inverno, sono i seguenti: nasconderli nella cenere, o nella crusea,
o nella segatura dilegno, o nell'arena, o nell'ovatta, o nella pa-
glia; quest'ultimo metodo è il più difettoso, perchè le uova ¡iren-
dono quasi sempre un gusto di paglia. S'immergono anche nel-
l'acqua salata, nell'acqua di calce.
Si dà anche all'esterno dell'uovo una vernice, ciò=eha comunica

alL'interno un gusto di resina e di essenza. Metodo da respin-
gersi..
Altri gettano le nova nell'acqua bollente e le ritirano subito;

questo tempo basta per coagulare l'albumina che aderisce alle
pareti del guseio, ciò che preserva il resto dell'uovo da ogni eva-
porazione. Réaumur consigliò di ungerle con olio di lino.
11 signor Stanislao Martin rigetta tutti sifatti mezzi. Molti anni

d'esperienza gli dimostrano che un'applibazione di collodio alle
uova le conserva indefinitamente fresche, come erano al momento
della operazioná.
Questa specie di vernice si applica con un pennellò ordinario, e

l'operazione è istantanea. Ciò costa qualche cosa di pin, ma si
hanno, in compenso, nova realmente fresche.

II disastro di Amburgo. - La sera del 20 corrente, alle
ore 6 e 20 minuti, la fabbrica di catrame e di («sfalto del signor
Vale, situata sopra la spondi sinistra dell'Elba, saltà in aria.
Il tetto della fabbrica fu proiettato ad una distanza di oltre 100

metri nella direzione detPElba, ed il catrame in fusione, span-
dendosi da ogni parte come un torrente di lava incandescente,
fece temere per la Compagnia del gaz, il cui gazometro più vicino
è lontano appena trenta metri dalla fabbrica Valel; ma, per buona,
sorte, grazie all'attività ed all'energia spiegata dai pompieri ae-

corsi subito sul luogo del disastro, ogni pericolo fu scongiurato.
Si rinvennero le membra sparse di due operai che, al momento

dell'esplosione stavano ripulendo i tubi conduttori, ed il vicedi-
rettore tecnico della fabbfica riportò ustioni di tanta gravità che

ne mettono in pericolo la vita.

Edjpoelalone intei•xiiizI hat df kiti Il'lÊp i-

rione internazionale dell'industria della certa; ch ebbe Inogo ulu
timamänte w Bérlino, e della quale già parlarnmo, sõriva itãoka
nat0fgefe&del 19 si vedátano deglÙ oggetti abbastanza änriosi
nori meno che utili, e che Ineritano una nienzione speëiale.
Accanto a delleaceste e a dei corbelli di catta si vedevino d 116

botti e dei barili della stessa materia, leggîeri e solidi adha
tempo ed impermeäbili ai liquidi, che possono phre servife ýëËil
trasporto della poliere pirica, essendo stati préparati aýý ditO
mente e resi incombustibili.
Nella casa che fu già desciitto giorni sono, Poggetto píivuotái

vole era una stafa, fibbricatátondellä fibrè di arbeste, dãlla cãHa
ed altri ingredienti, clre pesava soltanto 10 chilogramníi, e 'näl
quale si poteva accendere il carbone grasso
La carta giapponese,' della quale il¾aseoindðstriale dihrlino

inviò dei campioni, fu specialorente notatt per la sús elastioli
assomiglia al cuolo, e ylene adoperata nel fabbricare portafogli,
portamonete, borse da tabacco, astucci, guantiere, fratti artifi-
ciali, monili da donna, fazzoletti da naso, ecc., ecc.
Questa ultima applicazione c'induce a parlare dei tessuti fäb-

bricati conla cartas La materia adoperata a quest'uso è tagliata
in striscie finissinie ed ò torta fino tantò che prendà Paþparenza
di aalilo assai resistente pei egaret tessuto; Sul tessato che nei
resulta si stampano dei disegni e si tagliano dei vestiti.
I visitatori della Esposizione internazionale dell'industria della

carta ammirai·ono pure una striscia di carta, fabbricata di cellul
losa, e la cui forza di resistenza è tale e tanta che può sostenere
un peso di 300 chilogrammi.

Le Universitä tedesche. - Alla Corragondance Navas
scrivono da Berlino :

Eccovi una statistics interessante, q¾ella delle Università te-
desche.

Queste Università, che sono in numero di 21, vengono frequen
tate da 18,600 stadenti. Fra gli studenti, ve ne sono 7580 che as

guond i corsi delle Facoltà dette filosofichp, le quali, pltre la filo-
sofia, comprendono pure le scienze naturali, la filologia e la sto-
ria. Questi corsi sono molto frequentati anche da un gran numpro
di semplici uditori, perchè la filologia e la storia presero in Ger-
mania uno svilúppo del quale non si ha un'idea in Francia e di-

vennero la base d'égni edúcazioni:
Invece, i corsi di teologia, tanto catt lida, qakhfo profektant¾

che un teuipo erano si fioženti, orã sono alquanto trààcúžaii. Iia
un decennio in qua il naniero degli studenti di teologit anild
sempre diminnendo, ,ed oggi è soltant di 2n8. Come vedetà

l'epoca dei Garres, deiXoehler, degli Hengsétenberg e dei Tho.

luck% molto lontana da noi.

I corsi della Faholtà legale bone freguenfati da 5116 studonti, e

quelli della Faëoltà;ditmedicina e chirurgia da 8464. I ptofesfoÜ
sono in numero di 2361.

Fra le Università tedesche le più importanti sono': quella di
Lipsia, che ha 8080 studenti; quella di Bárlino, 2800 ; quella di
Monaco, 1400 ; quella di Breslavia, 1200 ; quella di Tubinga, 1150
e quella di Bonn, con 1085 studenti.
Venti delle Università tedesche sono complete ed hanno tutte le

Facoltà, ma l'Università di Munster ha soltanto la Facoltà di teo-
logia e la Facaltà di filosoûa; invees, le Università di Monaco, di
Wurzburgo e di Tubinga hanno, in pià, un corso di economia po-
litica il quale completa la Facoltà di diritto.
Le Università di Tubinga e di Strasburgo hanno poi una dop-

pia Faeoltà di filosofia, lo che equivale a dire che quella Facoltà

comprende un corso di filosofia propriamente deffa ed un corso di
matematiche e ûi htofia natužale.
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II Ingo sotterraneo di Olauzel. -- Pochi giorni sono,
scrive il Courrier de .Bône (Algeria), mentre imperversava un
violento uragano, seguito da parecebie scosse di terremoto, una
enorme roccia situata nei dintorni del villaggio di Clanzel, presso
lo stabilimento termale di Hammam-Meskontine, si staccò dalla
montagna e lasciò allo scoperto un'apertura assai larga, che p.veva
tutta l'apparenzydg] entratp, di una grottg
Dige si abitanti di blguzel si avventura,rono in quella cavita; e

dapg era percorsa, al bylo, uparcería, distanza, si trayaronoAa-
vanti ad on vero lago sotterraneo, del quale non poterono misu-
rare Festqnsione, nþ lµgofondità.

Acqua di quel Iggo di una gran £reschezza,e paratranquilla
e ligeia comp uno specchio, sebbene in Jontananza si septa come

il rumore di una cascatg.
Da, Gruelma partirono diveÑse ersone allo scopo di visitare ac-

curatamente il lago sotterraneo testa scoperto.
ëà$¾i. L L'ÌëÉ à¾Åàe Bilge ikänheia lå m rtà¾161 si-

ghŠrWiõÝániii Eid, unibiale doiP0rdiåb di Leopoldo e Bonédle del

Belgio al Cairo (Eýitto)
Ûn.te egramma ricevuto a Londra annúnzia la morte del re

dipurnah, ed aggiunge che il defunto nel suo - testamento desi-
gnh a gnoi successori i suoi due figli Three Baw e Myoung Yaw-
come.

AN T1 CH I TO A SS I RE

Da un articolo del Times riassumiamo il racconto delle
recenti ecoperta fatte dal signor Rassam in Assiria, ove si
rech a fare degli écuti per conto del Museo Británnico di
Londra.
A venti miglia di distanza di Mossoul, sulla àýonda ori h-

tålá dëÍ Tigri, écrÌvb il Tikes §o¼ge qtlâsi þbijícifdiëolaid
nidiité él finnie iniil l agg batena di dirbttr collinètid tes

iniâÈia ál linfå it'ãlia þiriiniiÍe bhe doliiÍni hitti lå
coÊîžãdië àÌ1ë ÈàÈSigé dà längl.ilöito <iilel¼ìàiä dî inonti
irregolari, danneggjati dalle ac(ue, ist che neÌlà Sitoita sta-
giöiië sono ribopòfti di uila ŸegetàžÏòné gcca abb<mdaílfe,
song epolti ipempli a palazil 111 iia deÏle pin piridi
cigtà lelfimpero di Assiria.
Ventisette secoli fa, sulÝarea attuahneáte occupata dai

monticelli formati di ruderi antichi, sorgeva una città dai

palazzi di marmo. L'alta piramide conica già menzionata
erada torreßi gugrdia di un tempio riccamente decorato che
dominava le costruzioni della città ed i canipi coltivati lungo
le rive del Tigri e dello Zab. Intorno alla sua base si riuni-

vano i gruppi di temþii e di santuari innalzati dallo zelo

religioso dei re delle nazioni che nei loro collegi e nelle
loro séuole mantenevano una vera popolazione di säilbi e di
sacerdoti incaricati di amministrare il grande iniþefo assiro.
Al sud sulla sþonda della ritiera¡ åbrge ano i palani mar-
mokei del gran re è davanti ai lofo portici aðorni di buoi
alati itappreäentanti dellä indíà dollä nationi dël inondo
allora conosciuto venivano a pagái·gli î loro tribííti.
Quellâ grande ditta erá Khalakhi la täýitalo nell'imperö

deil Aè§ikia infeiiôfés h aellä ácojiërtgdi qùella potênté cina
eÀë'sübl Annali fibi àë äiídianlò dàbitoii af dénoi Läyard,

al signor Hormuzd-Rassam ed ei pregevöli lavori di sir En-
rico Rawlinson. Dopo che il signor Layard ebbe terminato
di esplorare il mdaticello di Nimrod altri esplofátbri si po-
sero a scavare i monticelli di Koynojik area dell'antica Ni

nive, ed il compianto Giorgio Sinith vi Klierse alcunittinee
e vi eseguì degli scavi, specialmente verso il nordi Dopd 1

niörte llelPisäirbidgå Smith;111 åninfinisträtbri úël Miisoo
britanili o incarijcif8no 11 highbrR dáin di doulfiiiikië club-
gli scaŸi, ed egÏi ÏñödiniaciS là Áu Ìòraziolii dotto la fac-
ciaka orientilà delÍàdrin pÌramide che doniina la catena
dellá cöÏÏíne ee cÍ1e shi·ge al nord pjeisso ÌÌ gran tempio del
Dio della guerranscoperto da sir A.ILLayard nel 1849.
Incominciándo i suoi scavi in utra trindda che sikLåyard

avga abbandonata il signor Rgasant penetrò, alPesh nella
cella di un tempio presso i gradini delPaltare Egli fece su-
bito ripulire tutta quella località, e scoperse quindi la mag-
gior parte di un tempio lungo 150 e largo 90 piedi. Alfestre-
mità occidentale dell'edifizio trovavasi Paltare al quale sali-
vasi mediante ti gradini inediani e due gi·«dini laterali.
Ilaltare ed i gradini ei·ano larghi 18 piedi ed alti 4 piedi
circa. Dietrö si trofàva il tasto sþazib qixadrato, ota proba-
bilmente sorgeva il simulacro del re o del caþo, in olioro del
quale era stato costruito il santuario. Da ambo i lati delPal-
tare vi erano sedili che è probabile fossero riserbati ai sa-
cerdoti. Nell'ala centrale, che andava verso Test, vi erano
dei sedili in pietra appoggiati ai pilastri che sostenevano il
tetto.

In quel tempio 11 signor Rassäm scoperse un certo mimero
di inagnifiche tegole diþinte che già dëcoravano il tetto del-

l'edifizio, e chë erano composte di Arg 114 dalla kuperficie
småltata, e sulle qugl edevansi dipinie delle águile geome-
triohe. Le più belle di quelle tegole avevano la forma di una
croce di Malta, le cui estremità avevano una decorazione si-
mile a quella r,he gli artisti assiri ponevano sulle vestimenta
regali. In quelle tegole vedevasi pure la forma convenzionale
del tulipano o del bottone di loto, ed intorno alla base leg-
gevasi questa iscrizione: -- " Palazzo di Assur-nazir-pal, la
" ricchezza di Bit-Kitmuris che è situäto a Khälakh. ,,

--

Ognuno dei pendentí ha un foro dal quale doveva scendere
unä lampads. Queste tegole sono in patte dorate, d aletme
hanno il fondo di ud vèi·de pallido. Queste aecorazioni, ag-
giuñte al bedro lefigäto e luéente del tetto del tgmpio, dove-
vano produrre un bellissimo effetto.
Socondo le iscrizioni trovate; nelle quali si leggono dedi-

che fatte ad Istar, regina di Kitmuri, è evidente che quel
tempio era quello delPAfrodite assira, dea delPamore e del

piãeere, e öhW in quel tempio celebravansi i niisteri del cultö
distãí e dallé sue coinpagna Sämkliat ed Arimat (il Piacere
e la Passiohé). Eiá püi·e iri (uel tenipio che si oblebravano le
Lqmintazgni paí limina morte di Ìammuz, il ßglio della

Vila, che Istar andava tutti gli anni a trarre fuori dalla casa
della Morte. Furono quelle feste celebrate solennemente in

quel tempio del Piatere, che si diffusero quindi in Fenicia, a
Cipro e nella Grecia.

Considei•andógli antichi rapporti del enito diAfrodite don
Pisola .di Ciprú, è naturale che Assutbanipâl (08A anni

prgüà áÏ Geån Cgisto) Repositassa in güel teinþio liii oilindro
nel quäle oðñalata che Ficeteità it tributò del re di Cipro :



Egisto, re d'Idalio; Pitagora; re di Chidrusi; Ei-icleo, re di
Soli; Ituandero, re di Pafo; Eusei, te di Salamina; Dama-
stio, re di Ciîtio; Carmete, i•e di Camissä; Damone, re di
Ammocosta; Uiläsägue, ie di Lidni e Puyus, re di Afrodi-

sia. Un grande frammento di quei cilindro fu rinvenuto dal
signór Rassam, e per buona sorte contiene tutta la lista dei
re ciprioti in buono stato di conservazione.
Nel mentre che proseguiva i suoi scavi a Nimrod, il signor

Rassam venne a sapere che, a Balawat, montibello distante
circa nove miglia al riord-eät di Nimrod, degli arabi, nello
scavare una fossa, avevano scoperto un gran tuontuhento di
bronzo. Egli si recò immediatamente colà, conducendo seco un
gran numero di operai per incominciärä degli scavi, se fosse
stato necessario; riconobbe Piinportanza delmonumento as-
siro, e dopo di avere fatto spazzare il terreno constatò che
era un gran trofeo di bronzo ricoperto di stupendi bassori-
lievi benissimo consenati. Sióbome qiiasi tiitti i monumen¼i
assiri sono doppi, il signor Rassam fece delle accurate ri-

cerche in quei dintotili, e rinkenne infatti a poca distanza
un secondo trofeo più piccolo, noilchè i resti dei piedistalli
di due altri trofei che erano stati portati via non si sa

quando.
Il lavoro degli scavi era assai difficile in quella località,

stante le tombe che vi si trovavano, ma delle nuove escava-
zioni rivelarono la natura del monumento nel quale il signor
Rassam aveva penetrato. Era un tempio, ed all'est egli sco-
perse un altare sul quale salivasi mediante quattro gradini,
e che sorgeva in mezzo ad un quadrato di mattoni. Sotto
l'altare egli trovò una gran cassa di pietra, aperta da una
parte, e che conteneva tre tavolette di pietra lunghe 12 e

larghe 8 polÏici. Quella cassa aveva nella sua facciata ante-
riore una lunga iscrizione di 50 linee, bene incisa, e quella
istessa iscrizione era ripetuta sopra ognuna delle tre tavo-

lette. Fu da quella iscrizione che apprendemmo il nome del-
l'antica città che sorgeva sull'area oggidi occupata da Ba-
Jawat.
L'iscrizione in discorso incomincia con il nome, i titoli e

la genealogia del monarca assiro Kssur-nazir-pal, che co-

stru'i i palazzi principali ed i tempii della città di Khalakh.

Quella iscrizione dà sommariamente i limiti dell'inipero di

quel re che estendevasi dalla catena dello Zagros e dalle

sponde del lago Van fino alle falde del Libano ed alle coste
del gran mare. L'iscrizione ci apprende inoltre che una gran
parte della Siria e del nord della Mesopotamia, no1Í che il
sud del paese di Kar-Dunias o Babilonia " furono aggiunti
,, all'impero di Assiria ed assoggettati al giogo di Assur-

,, nazir-pal, che alla città che eresse e nella quale fabbricò

,,
il tempio d'Istar diè il nome di Imgur-Bel, o di sobborgo

,,
di Belo.

,,

Alla estremità orientale dal monticello il signor Rassam
scoperse un pozzo profondo, di antica costruzione, intorno
al quale trovavansi traccie evidenti di condotti d'acqua e

di antichi acquedotti. Nella sua grande iscrizione Assur-

nazir-pal constata che egli fece scavare un pozzo di 80 tephi
di profondità, destinato a fornire al tempio l'acqua di cui

abbisognava. In quello stesso tempio, e probabilmente in
una delle cappelle laterali, egli depositò dei trofei sui quali
erano rappresentate le guerre e le campagne nelle quali
Adar ed Istar lo avevano guidato alla vittoria.

Quei trofei, il piû grande dei quali è fortunatamente if

meglio conservato di tutti, sono di un carattere unico, e fino
ad ora è difficilissimoil determinarne l'uso. Il più grande era
alto venti piedi, e consisteva in un quadro di legno intera-
mente ricoperto di lastre di bronzo sulle quali sono inscritti
gli annali del re. Da ognuno dei lati partono sette braccia

ricoperte di bassi-rilievi, e quelle braccia erano attaccate al
quadro di legno da chiodi di bronzo, dei qúali uti gi·kn nua
mero è stato conservato.
Questo monumento ci dà là désorizione di una delle cam-

pagna guei·resche del re, che fu la più interessante e più im-
portante di tutte, e sulla quale fino ad ora le sculture non
ci avevano fornito nessuna informazione.
Essendo partita da Khalakh l'ottavo giorno del mese di

Iyar (aprile) dell'anno 870, prima delPèra cristiany, l'ar-
mata assira si pose in marcia verso la Siria del Nord. Il re,
dopo di avere attraversato il Tigri, si diresse verso Charche-
mish, la capitale, sulle sponde dell'Eufrate, e fece sosta sui
monticelÏi di Jerabolus. In una delle piastre meálliche è
rappresentato il pasèàggio dei Tigri effettuato dall'esercito
assiro. Il re attraversa il fiume a cavallo, preceduto da un
eunuco a capo scoperto; egli si levò il cimiero e l'armatura,
indossa una veste leggiera ed ondeggiante, ed ha sul capo
un pezzo di stoffa tessuta. Il suo cavallo non ha la gual-
drappa da guerra. Seguono il re, a capo scoperto, due euna-
chi che portano le armi reali, vale a dire l'arco e la faretra,
la mazza e la spada, è questi sono seguiti da due guardië in
perfetto assetto guerresco. I carri si dispongono ad attra-
versare il fiume; i cavalieri sono a piedi e conducono i loro
cavalli tenendoli per la briglia. Non è superfluo il notare
che tutti i soldati ed i conduttori dei carri indossano un

leggiero uniforme di marcia e che sopra quella scena leggesi
l'iscrizione: - Io ho at aioi·sato il Tigri.¾
L'armata reale, dopo il passaggio del Tigi-i, continua la

sua marcia, e strada facendo riceve i tributi della uiaggior
parte dei re della Mesopotamia. Poi attraversa l'Eufrate ed
entra a Carchemish, il cui sovrano rende omaggio e paga
tributo al suo potente signore. Assur-nazir-pal riceve quindi
i tributi della maggior parte delle citta e dei paesi dell'O-
ronte superiore; entra nella contrada del Libanod passa via
cino a Baalbeck; e, finalmente, alla foce del fiume diNabr-el-
Kelb, trovasi in faccia al "

gran mare dell'Ovest, ,,
che gli

assiri non avevano più veduto dall'epoca di Tiglath-Pileser,
vale a dire 1120 anni prima della venuta di Gesù Cristo.
Il signor Rassam fece pure fare degli scavi a Koyunjik, lo-

calità ove già sorgeva Ninive; e, facendo accurate ricerche
nei palazzi di Sennacheribbo edi Assur-nazir-pal, trovò oltre
1400 frammenti di iscrizioni cuneiformi. In uno degli angoli
della biblioteca di qiást'ultimo, il signor Rassam scoperse un
bel cilindro con 12,000 linee di scritto, nelle quali sono tie-
scritti. gli avvenimenti del regno di Assur-nazir-pal per un
ventennio.
Nello stesso luogo il signor Rassam rinvenne pure dei

frammenti di cilindri e d'iscrizioni ohe si riferiscono nitegni
di Sennacherìbbo e di Enaraddan, scoperte preziose che

spargeranno novella luce nella storia dell'Assiria.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ut°iioio eentrale meteorologico

Firenze, 26 settembre 1878 (ore 16 80).
Cielo sereno in Piemonte, in Liguria, in Toscana e in Sardegna:

coperto o unvoloso altrove. Pioggia presso il Gargano, a Massa-
lubrense (Napoli) e a Palermo. Venti di ponente freschi e forti
in Sardegna e in Sicilia. Veriti forti di maestrale dalle bocche del

Po ad Ancona. Mare generalmente agitato; grosso presso il Gar-

gano e a Porto Empedocle. Nord, uragano e pioggia a Praga.
Pioggia anche a Bregenz e a Vienna. Nord fresco a Lesina. Nel

iieriodo decorso pioggie in moltissime stazioni; abbondanti nel
Veneto con saaliohe elettriche nel sud della penisola. Ieri ura-
gäno, scàriche elettriche e pioggia dirotta a Messina. La notte

scorsa forte temporale a Palaseia (Otranto). I veriti, girando a

nord-ovest e a nord-est sul Tirreno e sull'Adriatico, saranno an-

cora forti in molte stazioni. Tempo vario e burrasche nei paesi
orientali.

Osservatorio del follegio Roulaito 26settembre1878.
ALTEZEi DELLA STAZIONE- m, 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridõtto 750,T 751,5 7$1,7 754,3
a 0° e al mare

Termomet. esterno 15,3 22,7 22,2 17,2
(centigrado)

Umidità relativa.... 81 56 62 84

Umidità assoluta... 10,43 11,39 12,81 12,22

Anemoscopioe vel. N. 0 O. 9 O. 24 N. 1
orar. media in kiL

Stato del cielo........ 10. quasi 5. cmhuli 5. cirrc- 8 strati
coperto cumuli nebbia

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 23,4 C. == 18,7 R. LMinimo == 14,0 C.= 11,2 R.

Pioggia in 24 ore: mill. 3,5. Scroscio di pioggia alle ore 7 112 p. circa

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 27 settembre 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

ŸALORI GODIMENTO
nominalo Teritto

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0Ï0 . . . . . . . . . . .

1° semestre 1879 - - 78 57 78 47 - - - - - - - -
-

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1878 - - - - - - -

-
-
-
- - - -

-

Certificati sul Tesoro 5 0}0 . . . . . . . . 3° trimestre 1878 537 50 - -
-
- - - - - -

- - - - - -

Detti Emissione 1860 64
. . . . . . . .

16 apille 1878 - - -
-
- - - - - -

- - - - 88 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . , . .
- - - 86 80 26 75 - - - - - - -

-- -
-

Detto detto Rothschild . .
. . . . . 1• giugno 1878 - - - - - - - - - - - - -

- 88 30

Prestito Nazionale
.
. . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

- -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

- - - - - - -
-
- - - - -

- -

Aziöni Regia Cointeressata de'Tabacchi 20 semestre 1878 500 - 350 - -
-
-
- -

-
- - - - - - 820 -

Obbligazioni dette 6 Dj0 . . . . . . . . . .

- 500 - -
-

- - - - -
- - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- --
--

Obbligazioni Múnicipio di Roma. . . . .
-- 500 -- - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

1• aémestre 1878 1000 - 7õ0 - - - - - - - - - - - - - 2040 -
Banoa Rotnana . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1212 --
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 -- - - - - - - - - - - - -
-
-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - -
-
-
- - -

- -
-
- 448 ,

Società Generale di Credito Robiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 667-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1 aprile1878 500-

,

- 423- 422- -- -- -- --
--

Conipagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - -- - - -
-
- - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500- 500 - - - - - - - -

Obbljgazioni dette . . . .
.

. . . . . . . . .
- 500 - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 -

Buoni Meridioriali 6 per dento (oro) . . - 500 -
ObbL Alta Italia Ferr. Pontebha . . . .

- 500 -
Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . .
. . .

. . . . . . . .

10 semestre 1878 400 - 500 - - - - -
- - - - - -

- - 680 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -

PioOstiense................... - 430- 430- --

OAMB I exoENÎ LETTERA DANARO ORIRBÌð

Preext fattit
Parigi.. .............., 90 10905 10880 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -- - - - Londra breve 27 37.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2741 2736 --

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 96 -- -- --
Trielite ................. 90 -- -- --·

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . .
- 21 97 21 96 - -

II Sindaco A. PIE1ÏI.

Seonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - -
- - - -

11 Deputato di Borea P. LUIGIONI.



4118EMilOÑ1 DELIA GREÈNÏŒA ÙFËIÛÏÑ ÙEÑÒËGN0 IPITAËÌA

CONSA§W1 galŒHOSTR Og fiT OgNZA ARE14INANEg DI SIENA
DELLA LEGIONE CAEfÈfÈEllÏ ËËALI DI Ë(LOGNA ABIglo D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 15 ottobre 1878, all'ora tma pom.(teropo mûdio di 'Ôi Îá a rende dhbliò ËÂ$t t quanta segue
Romi), ni proèederà iÑ ologna, nélla danermi dei RehÌi Cora6|nie idiazza 1. Ita i fa i iÌeÈddo daÏ 1 oietàbié 1875 ál 31 digembre 1

& Gioganái in þ16ntegasiõÐ, avantií Oomandšnfélélëggnet afiubbliào 2 Il canone annuo d'appilto e uplessitoiei detti qàattro coidánÏ s o i

incanto a pàrtitiÂégretl3per Paþpãliiik due Iótti del fóffŠgÎTaŸeita, eno e ai apre l'asia, è di lire.undicimila (L i1,000).
pagÌÏâ da lettièr pei adiäfédì dei réflitati lièll'armi tilantiiti e di pas- 3. Ilindanto sijarà pèr mezzo di igerte te pregso,q útè;idenza
saggio nelle stazioni dipendenti dalle sottonotafeprovidele, per il periodo di nei modi stabiliti dàl regËliinento ùÌÏa Conta iÏifa ge eral Í Siito

ifmesif faitenitio dil9 niini a tutto dicérábrè 18Ÿ9, c me dallo sy e- provato jÑn Ë. decjeto 4àettemb e 1g0, a 52 ppte o l' al Ëïa una
ähio ihe segue: yothergiatifdél giorno 3 o lìže 78.

4. Öhiunque intenda Éoncorrere all'aÿÿalto dovrà unire ad ogni schétla di
1[UINTITF1PFRO3gTlfl offerta la prova di avere depositato a garÀniis déÌÌã ínedeëirÃà hollÚ'Úesci

DENOMINAZIONE QiJANT TÀ abbisoÔà?cle SOMMA
reria provinciale la sommadhligggt30 corrispongengeall'incircaaldOdicesima

gei
ne ttualità re gener difi·aiite i una a

en irome del canope,annuo sulla jase del qqale viene,apertorl'inganto.
'

l a th i « sognixazione
lifãihagrammt

e per
5. L'offerente dovrà inpitre.pella scheda indicare II¾omicilio da luigetto

Figgo na Paglia ogm lotto nella cittå gapoluogo della prövincia.
Ñon ei terrà alcun conto Belle of¶erte fattegyperaoda da nominarsi

1• Lotto
0. Presso quesia Int a e i di Finanza, presso 1(Nefetiura IòeáÏe, y ig

Apristiadißgogna
la Sottoprefettura di Montegulciang, prenào gli nifici dire ¿dig1 «;

ld, di Ferrata Fieno maggigo )L 8400 17(fQ0 0()p 10000 Mdutepaleiano, RadfoondoÏÏ, Poggibonal, '$arteano e MeniÀIèlno, e piesso i

Id. di Modena utunicipt di Chianciano, Pienza, gan Quirico e Castig n ß'Orcia, ia fiß
14. di Reggio Emilia ostensibill i capitoli d'onere che debbono formar legge jel patžattp dygg
là, di Rasena lyga . . . palto.

2 Gatto X La seh tepente 11 mingmo prezzo di aggiudiegzione sarà dalgig-
Provincia di Will étéró speËÌÊ ntenhenža diiinan a.

14. dileiare Fagliaislettiera 1 1900 400 12490 4000 $. o nào Ìti $Ïì!#Êgiudiedoá ti pòbbÏÌëhbià 11 oo
14, di AEt0BS ÎBO gr VVBrŠÎ 8 OdÏpíÖl O ÎÌ OŠt0ÔrO Î 78, BÏÊ*QfÄ $
Id. di Siterata saadri11 fieÑ Èi tenipo per le Ëf rie dël enigsimo p disdiál del 'a
Ig, li Anoli Fiento del regolamento di Contabilifå'au Ïtkio
Tersnine detta consignar. - A misura del bisoggd. ' Qualoin vengaio in temp utile presentate eferte ammitelbili a ghitai
Le condizigni gppgaltogs abilite a appositi eggitoli d'oneri) sopo vielbili dell'agicoÍo I regolámento inedesimo si pubblicherà l'avvÎÀo I gnoyó

DEggso tiatti i Comandi delle legióni dell!arma OYe -vntrå fatta la pubblica incanto da tenersi 11 giorno 2 ottobre 1878 all'õra 1 pom. col metodo lla

sione delspregentegyyteo, e presso,i comandagti nelle gravincie e circondari estinzione della cagdela.

(¡pendenti da Auepta.pgippe.
9. EËtro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'app lto il

Gli accorrenti faranno la loro oferta niediaite 80Ne4Aaggreta,0rmAta, sug-
delibeistario dovrà addivenÌre ilÌÌefÍpulaziòrìe heÌ cËËËr io a norrna

gellata, e scritta su carta filogranata col bollo ordinario'di una lira,
l'art. 6 del capitolato d'oneri.

ale oferta Àorrà contenere IA.aracias specificazione dei prezzi che si esi
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

bÌsŠno pe i siûgälo ge ere, ed il costo della razione complessiva, nel
delle Finanze-mediárito deertto di registraréi alla Corte d i conti, salvo gli

do segtieË e: -

efetti Ag1gt. dgggeitato regolamento.
me ß presenËe avviso sar$ ppbblicato in tutti i conioni della provincia, ella
Fieno per ogni miriagramina L..... Avena per ogni miriagramma L'·· Gassetta lifficiale del Reynoi npl foglio d'annunsi provinciale.

Paglia da lettiera per ogni miriagramma L.... 28 se tembrò 15Í8.
Ai quali prezzi ragguagliando la razione a whilogrammi 6 didigno - Chi- 451 n ente:

logrammi þ di avena -- Chilogramini i di paglia, animonta
il costo della ra-

>="M· CO N DI TOSCANE1.L
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partità avrà of-
to di assa eral lea ornitura a presso ggiorb tnat i eriore o par Imeno

BigliO Buggellata e dep¿ v a igagesverrà;perta dopo che saranno Nell'esperimento in secongo grado d'asta tenutosi in qqesto giorno per l ap

tati riconosciuti tutti i partitliprestaisti.. ,

palto dei lavori di costruzipas di un pubblico Mattatoio, ei ottenue 11 rib suo

It tem o utile (fatali) per ribasso nonminore del ven‡esimo sul prezzo ,di
di lire 25 anl19tnporto del Igvoro profisto in lire 19,231 19.

ovviso ia aggiudicazione, à ätábilito a gioraf qüindic3, À 4ecorrere dalle ore Addivenutosi In tal modo äl deliberamento govvisorio dell'apiialto, si fa

a pomeriÊiana del gio ao cål iegaflålÑpËovviáoria aggiudicazioge della
noto che ûno al mezzodi delgiprno 10 ottobripiv. potranno essere presen-
tate al sig. ff. di smdaco, o chi per esso, le schede per le migliorie di rl,

I µceo6n orrenti per essee ammessi alÚasta dpvranno effettuare nella Teso- basso, non
inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione,

reria rovinciale di Bologna, od in quelle delle città ove hanno sede i Co-
del che sedata stante sarå redatto verbale di aggiudicazione Vigesiinale, farme

mandipdelle legioni dell'arma e provincie soprecitate,il deposito, della sonupa
estando tutte le condizioni contenuto nell'avvipo dypta del 2 corrente mese.

come sopra stabilita per cauzione. Tale somma<4ovrà essere in moneta cor- Toapane11a, li-25 settembre Î87Š.
Iißigrafaa AliTOl(IO BACGI

rente od in titoli di rendita pubbhca dello Stato al portatore, al valore di

Borsadel giorno anteñ«dente a quello in cui si fa il deposito.

SarAnno cas,sidgategglle je oferte che manchino della firma o suggello

suindicati, che non aieno estese su carta filogranata con bollo ordinario di

una lira, o che f.ontengang pippryp ,e eqadiziog.
Sari facoltativo agÚ aspiranti all'appalto Ji presentare i loro partiti a

tjualunque gqinando di igggne e pi jrovincia e cirópnilario dipeidente da

(luesta legione, ma ne sarà teattto 00uto solo quando pervengano a questa

Igione prima dell'apgrtura gIla spheßa ch,e serve lli bpse alfingtore Nonsti
afBeinlmente d il'e ttuato deposiÏo.
Le ricevute ael depäitti'do#ono essere preseñíate a parte e separate dalle

schede di offerta.

Le offerte per telegramma non aaranagaammesse.

e ese tutte degIt-incanti e ket contratti,weicò"di cat%a 'bollata, di copia,
di tpti"di segretèria, di stampa di piibblicasióne degli ävyfid 4 asta e din-

Beik me iiki Åëàëaimi Gui giprpali,. di registro, di posta ed altre elative, ga-

ranno a parico del deliberatario, arà pure a suo enrico laspesa geglipaeto-
plari dei capitoli d'appalto, che si saranno impiegati nella etipulastone dei
tohtratti, e di quelli che l'appaltatore richiedeste.

Bologna, addi 25 settembre 1878.

4581 Il Relator e Direttore dei Conti: GIURIA LEOPOLDO.

VVIS ÝVISO.
(¾ pubblicazioney Il aottose to co definitivo del

e ib
r unnale ivile d I erd co ut creditori del detto 111 ento

ar oredbb o 187D rerzÎo è e
o ced e r

dato 5 per cento iscritta sotto il nu- niva revocato, fa notíficata al agtto-
mero 69&189863 dalla persona del de sMtto con åttõ¾ef gi no qüindicídu-
Innto intestatazio Amato1PizzanellE in glio11878, usoiere Palumbo
Àlattia a ggella di]Egria PizzanelliAi Il che per ogni effetto e opmple-
Giuseppe sua univer6ale ergde, a gen- tazione del verbale SS 878
Rizione che in caso volesse alienarla assimblès del öfeditöri, quale fa
8ÌS11 OS$1ÉglO rl Ñ$ÎŠ¾ gÎËBtÈIb l!ÎEfg0 trBIÑBOfàtSOUI if Ô0DRO ASIÎ'ADBÎ0gO
hizione testamentaria delmedesimoin- avviso Aato dal sladaco at creditori
testatario, presenti, ed affiaebè atoreditori,avendo

Per pgttatto gogforme, eset deliberato nella anddetts assem-

Rilasáiato a richiesta gell'avvocato a conri n Grau sn ntrpoer pe
signor De Gaglia' sentenza, sia nota la sendenza del ter-

Isernia, 17 luglio 1878. mine utile dei novantà giorni.
Il cancelliere del Tribunale Romé, il 26 setieëlire 1878.

4166 Camr.r.o ROMANEIR,I. 4522 Avv. CESARE M. ŸERBONÈ.



sg14 INSWIONI DSLIA gA¾ETTA UFFICIALF: DEL R$GNO I)'ITALIA

(2• pubb cazione)

MilflSTERO BRLIFIlWTERMP ""°

AVIIS0 D'ASTA per l'a alto del servizio gi. (guiturf della Casa penale delle TArme liioplyipp in Rolna.
s u iŸo St Ì¾ o l'inés "ài cui l'avgs del go 0 g 6 I prezzi âþgejali ÅsiaÛ a tolo di ciiríþenso per24Aorniture ed i servizi

per
'

p Ëltó in ng o gtto io då ggte Ïin jd i i cui gelgtlepto 60 dei egpitoli d'operi, app sppo poggegti 4 ribgog.
ella p nalp asyrindie si få c nel giorn ËI mercoled Gli aggggti aH'gegg dpvigang greappgaye 14 gigetty di gibasso eptesa
rg ýg me gytäro, ore 10 pyhingÌÉgg ýr ettura di appyy parta bopata debitamppte sottpscritta suggellajg ed acpomgáguate
ma, ifprocederf¾ tm secong i daÑÌ , e qvrà luogo I'agg icaicione dal geposyg indiqqtp aglia oplqque 77 delly tavola, ig pontasti qd inb ghetíÍ

aand n vi sia che un imla te paróng 11 basso iailga ÏÍ Banea aventi öorso Iggalg. Tale deposito te rg restituito dopo l'incanto g
IËiÏe m pto fŠÉ 4tbro Ig ÃÍSidÌi a suggellaia. egneorrenti non rimasti aggiudieptari.
i t silä preåbÃžÿ iggoýýe ligg di tigl' flegale che 4 stagmèqki cagoggggi. giqariept; dglly fornitura gpgli ogggtti di gog

dä esso V liië alip atheale delega col Instgdo Àéi pyregi segreti, e(f il redo earcerario áàseritti nella tavola B dei capitoli di appalto, inggiflgtg 14
deliberamento ayrà 1 o alle seguenti cosidiz nigenekall eg qq¼IIe destinte data 20 giugno 1874, sono quelli scritti g penna nella tavola stessa alla co-

Il fría t ne prgàsntà'¾v o. loon a T itolip'gner quanto i õãeiliionäki trovansi visibili presso

CONDIZIONI GENERALI. 99 Mappalto safá deliþýyato al migligteLofferente purchè il ribasso rag-

L'gþalto agra r golato dei p ggeri in tagl 110 il liinita- giunga il (imitg ynielmo fiesgto dal Ministero in apposita scheda suggellata:
ainénte aÛe dispoËiiÍl ni sé ante a j9 1 elli ga sottosiante, in 6aso di ciferte pari si procederá nella medesima a¢unanza ad una nuova

2e L' tor vrà somminist gµrdie oveâg e $Ïërofft libitàžione fkä ijorö ántori;&Úesünzione di candela veigine e nei modi stabi-
1 Í llç fâ sin (I rgg agìegto liti Käll'aitTcölo 93 defingölamento gireëÏíafo

per Êe di 4 p. 10° In caso di deliber ento ij tprmine utile per presentare oßbrte di ri-

un lejigr prggy ga basso, nod inferiogi al ve sirgo del prego di aggiudig ione,scadik $$l gi rÅo
hango Àì pe zioge dellà är Tefmmt a l'g di¶iðvedì fÌ¾tgbie p. alle pre 12 niëri fine:
Ëá'y If igd n mod rå te i yg a aAa 11e Presentandgsi ofegte di riba ao l'incanto definitivo avrà luogo äd e tin-
dàlla to fiddelfš. zione di candela Vergine.
A L'geta egh ggrt a pregzo i lla p de tavola per 12° Avvenendo la defiditiva aggiudicaziorie il deliliáratario dovrà edtro otto

nä eilÀ giortiatè Ë presenzÃ d t ggle el ca, giorni dalia data della ritedesima útipulare colfAmmini traziona gogËgg e -

oli g (tie L sto agrg tenute col gä he a voirà os- tratto e vincolare a içargnzia délie obbligazioni assugte verso Stato una

servg gi ÑoÌg å p rio, iezionp pygià del regola- reildita deÌ nabito Plibblido liaÙapo pei- IsrÑð'ennà indgeata ne c lonn 8•

n C§ ieji le Ëelló fita in dgta 4 ptlymbre 1970, ny- della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di prespytarsi nel er-

mëio 3852, pei bout ifarsi'cori for ziig. mine preindicato alla etipulazioge del contratto eglipetdedil depos o di cui

aglggg ,1 gione e. ggs , atrptio lypgo è parola alla colonna 764gga tevolg qualg qegg iggo jurg a e io
nei moãI pr se i spcqn gang gegoÏ prede(tp. dep'Amministrazione e si procederË a nuova esta.
5• Lê pgtp irgg e gg olg eqq 186 Le spese túpe di ¡nzbblicazione, d pögrgíto, copie, tagistro e bollo

pötranno essere mmort di mmi, ossia IÌI mezzo centesi rg, egelug e quälunque alÚa relatiira aÌfáppdfo sono a cÀrlòó èl deliberäiërio, chi
ppg.gon gi gegggno guig di rihago gon Hofra is Itže soffãstake Ålle 'spede dÌ átainia deil£ qûa tità di eàoinblari déf
I iga e tal pli di neg patoge, ne got4e capitoli d'oneri indicati nella polonna 116 gella tikoÌË n å i a di li é diih

al u quale entesind vèn bÏntine i diágun
Tavola.

IIIgx aiinjità sppr ssiin¢i Importo
Dis os zioni dei ca itoli d oxer

alla quale carcerario neleorsodell'a to n datp 15 lyglio 187 che regolan a carico

dovr a nno cornponente
l'appatto

senza del dellargrentarsi 11 lo1Lto aer le anali Panaal" Pete
li oiferie da gpp>Ï arai e murdel

p r i d dei TåŸole Quantità Importo
há diritto àl a a. Ifasta delloStato cypitoli relative

1 2 3 4 5 6 8 9 10 11 12

B E, H, Ma modiacità
col R. decrèto24 inaggio

y nalp lle
1874 zi.192B(Setio2*)

Emna Te e Dioolgigge 045 00ß ßg 7000 2800 O Q 1 e 5 11 25

.e provato con 8. seereto 27
o gl 1878 1511 (Si&

nno¢azierû - Nei casó che per futarg disposipiopi legjajatly piesp sos anzialmente innovato il regime delle Caië di pena, arà ln fácoltà d lie parti
contraen}i o di devenire a agvi accordi o iÚ sòtogltere 11 donttatto, ape4iante preavviso di tre lhesi, sensa per ha núl esso di sológlimento l'ap-
làWe§ds6s dynWieia idaeanità di sorta.

ñilicazione dell tavola fanntasa al capitolato le coperte di lana della qualità e peso conformi al nuovo campione sarango
e di Roltprra al prego ridottà iti þrp 12 cadanda.

§. R Capo di Nesione: GREMMO.

N. 60

Notigeagenedi vige¢ma.
igggáþpgi pagte 4'gey tenutosi ieri ýey Esppelte dei lavori ocçorrepti alla

divisione dëi locali Œell'ex-cogvecto dg & Maria in Monticelli e per la ridu-

sißn¥ dèi piedesimi aŒ uso di Scuole ¿dniiniali, si ottende 11 fihäääo di life

s†1(ýggg¿ uggggy gå¶àiurg igaf .

Ora si DiniÏÞRe il ggibligo phe fino y mesyggi gil giorpo A o))obre p. f.

götiànito esegre Vre te it signor sigdaco, og chi per esso, I« schede per
linifiilodiW rina n fyrgif a tentesimo del prezzo della provvisoria

ag lession del he geduta stapte, sarà redatto verbale di aggiudicazione
vigesimaÌe, ferme restando tutte le condÍSioni ääniënute nell'avvio d'asta dg
6 ššlt iilbr reptj, 6811.

Roma ji g 'ggeßtemþÿÿ 141%
4507 D &gre¢ario Generais: A. VALLE.

Provinc a di Roma Circondario di T"iterbo

1mUNIOgPgO Ng VETRALLA.
AVYISO D'AßTA di gara deßnitiva agl'appgto dei 2avori #
restaura Nie rawina in Pete Romane di prayip ce
munale.

Verigoilo in jiroposit Èlcliinäfate 1 0Édizióni e Pfess nei prëáëdentivisi d'asta.
Vetralla, Il 26 settembre 1878

D ßindaco: BERNARDRO PALUEZE
#628 Fa Go:Tm Begretarid



IÑ$ÈRÑÒËÌÏÈÈÂ GËÉRNMÉÌÔÊËÈ bËË ËËGRÖÈÌ¾ik

Ad istanza delPesattore comunale di Sgurgola, ne i 1Ñottobre 18 e oceo gngg g.g 2 gsjerimento, nel di 2(e 80 ottobre 1878, avrà luog nel
Regia Pretura di Ansgui la subastazione degH immobÏfi dFecrifti I 1 E o ch segue, pos nefcoziíune e territorio di Sgurgola

COGNOMÈ E NOME

deLaebitare

40000 NATUR
D Olg C ALI PREZZO SOMM

in cui sono si degli de I rt 6

gl' mmobili immobili rii l C die
proo. 61x <

eensuar o

1 Bianchi Fasani Pietro fu Gio. Battista e Fran-
cesco fu Alessandro, e per questo i di lui figli
C÷sare, Adriano, Camilla, Gario, Alessandro,

2 I . • •

Te 4 80

8 14 ri . . . . . -. . . '. . . . i 13eih Id 14 37 274
mai Sante fu Giuseppe . . . . . 60 1

6 B nardini Mattia fu Domenico . . . . . Sodimo Id. I 61 |3 01 | 12 117 >

7 Pallone Francesco fu Lorenzo .
.

. . . . Valle Fredd Id. la 611/2 9 87 60

8 PaceFrauc÷s o, CesargeA.pgem, gigliaýco
e Luisa fa Domenic& . . . . . Tiazza S. Märia IË. le 1765/2 497 40

g Isopt Angelo, Ascensaed Angelo Mariafu An-
tonio

. . . . . . . . . . . . . . Via della Rocca Id. 16 1784/2 17 2 &

10 Vdozzi Giuseppe fa Michele. . . . . . .
Pratone Terreno 2a 295jl 295/2 7

11 Spasiaci Lgot:zo fu Shlyathie'e $þaximii GÍq
vgani fu Sggtge,ed egtuj figggiga,Ñ9-
milla, Aspasta, coíÌa vedova madre 1bsa
Ciangola . . . .. . . , . ,. . . loisto Id. 8 428 6 9 631 88

12 Ident . . . . . . . . . . Vieß. M¿íla Pabbriesta 1 t/ gg e 31Y 50 Y20 4
13 lden. . . . , , . . . ident Id. %&| 1918 0 98 20
Il prezzo dov:A gborgaral anLtrigio*Le meessivi a Peggiukeazione Le åpése saragna a car no el deliberas:nio.
506 Bgargola, 27 settembre 1878 tpge gemy

1 15
76

Id 75
2õ 59
26 34
5 85
4 38

24 87

4 20
21 09

1

RGIA.

TTTiaW
Ad istanza dell'esattore comunale di Acute, nel

Pretura di Anegni la subastazione d li immobili

00 GNOME a NOME

del debitore

di 18 ottobre 1878, (L ggoVARd gg 2e e 4• esperimento, nel di24 e 30ottobre 1878, avriluogo nella Reg
descritti nelPelenco che segue, posti nel comune e territorio di Aento.

INDick ION ATASTEM S MMA
LUOGO NATURA

in cui sono situa degli l'arrt 63
e re

censuario

1 Ççcohi Antonio gi ßirolgmo . . . . . . . Gurgo Terreno 1 80 4 37 27 5

2 Góchhi Antentó di giM¾rno . . . . . . . Roer.g Ættevo Ïd. 1177 tat 0?& $1 2

3 Cocchi Melchiorre di Girolamo . . . . . . brg4i ggagne Id. 3 7 58 46 80 2 34

4 Cocchi Melchiorre di Girolant . . . . . If, dafîéfo I 1059 1 Of 1100 44 18 273 69 13 68

5 Lo Lui fu Giuseg . . . . . . Prati Lar hi Id. 724 15 17 90 20 4 71

7 Pompifi Tagggio fd1fšššsridrã . . . . . .
Güiát 10 3 to M 40 2f3 10 65

8 De Cesåra fu Antonig . . . -
Li 79 1 5 52

9 C r o . . . . • IId 1389 TË 9
I Ce chi Igip . . . . .

I em Ïd 1 1156 1157 18 409
iveni Gi e,mo noenzo . . . . . Borgó Úlaberto Fáb to 47078 471 45 $19 80 05

e o dovg aborsags(nége gr så iv gië toné. e i år Aggr U.

N I giqrno la name nyge $¾, ayanti dellw¾aeleth mutua BAssicíneagione?dene insta la

hË FltkTEMAlig(GHERALE DEGLIgÒËÏUgTgRI
fraattitto fan Tú signors
ltoglia Pa arico I?adungasa dî It conYoedsiongehardoveva averladgädomenica, 2kandante
gggg in Verona, per iniziativa del µ‡§gger.itti, agggg dgsega pgg mgqqqp g
dBIra ášiiféna"di nggero le g
teidit ý¶okiftnif In $$ Ôži di che Ÿíntitanö i sodi Ã ve férvenfÑÀlla agånta di
Pálttayatérie di 2egeë4 (WellUAësWToëlflé if feëla rüWI*iiffbi¥ReT&Was
lághó 1818 e dief¾ Operdial, soli giorno di dditie&.f2 sätte allanté Trentigiëfid¿ygré,
iiò3iitda di fír 9 e nella quale verrà discussa e dëliberato l'anieo argomento già stabiBMúàqilà à§a
cutti ege y poggggg.icag; pygvyggggy phy agirpg v.alig4g erggiopi igalppgge

e ass ·
. sia a numero del soc1 presenti, gmata aoptgtafp yyg

Non si meraviglino poi i soci, de1Pavvido fatto daI direttore G. Bina
1. fiN surg!&aterhanaWVirgeneck rdië¥RPe1 nwt taimisyw¾5,
at ett neh che sailm Rhkeeterdi difuntaba nei giorni23:e SUdetAo hiens µ&284226;
9 gg y 1 rpg igg pybbljpgziong guelg u qqq dg gy .gggggy jggy

a a'Are sMin¾aWWMM A¾eM i à
prietà Ekssini,iò . gfa to $411 venuti a queita determinazione nelPinteresse inB äliè èl8 bei
canone äi uudCR pari a lire 322 mtertre famaemblea 4 )Webla edassoluta padronsidefyroþrio patrimoni
favore del inãfchek ãignor Sacch€ìti Mantova, 24 settembre 1878. L nca
ed p

10 Il Consiglio provviencia gliAristinisiinsipse di lire40, , ggg§§)o
sere

FRANOESC ËÑCSETTI ÈTI won. ALCESTE - DALLOCA GIUSEPP ing, §§§ § .

MS6 procuratore. ¾09 CORRADINI OESARE - MONTANARI ANGELO. ¾80 ÖBNEDETTO ACCORAMBONI 9700



HNTWR+¾¾IM BRM MA aß¾RICIALE DEL REGNO R ITAI A

bhlicatp la

RA COLTA
DI TUTTE

LE I OSIWIONI DI IEGGE III RÈGOLAMENTO D'ISTRU2Ï0ÑE
RIFLETTËNTÖl RÈOLUTAMË$ÉÖ3)ELL'ESEROI'fO

AD USO.

DELI Agl'ORI¶g OIVILiK E XILIT)L)|EI E 17ËI WIETVkTI

La dgltarcolitige:
1 L'unico testo de11e Leggi sul VecÏutaniento dÃÏÍ'Èsercito, approvato col Regio decreto delli 26 luglio 1876;
2 La Legge delli il maggio 1877, colla quale è stata fatta un'aggiunta ai casi d'esenzione contemplati-dáil'ažticolo 96

dello stesso testo unico;
J•Ãa Legg ilelli 00 inggo1876;sylla istituzionäAd Ardinamentoadelldlilizia Territoriale e della Milizía Coniunaley
W&l nuovoëRegolamento approvàto:col Regio decreto delli 30 dicembre 1877 per l'esecuzione del testo unico e della Legge

3 maggioþ77 precitata, il quale è entrato in vigore col l' heglio e &oe essere applicato alfiniminente leva sai nati
nél 1858, conYblätivo Indiée axialitico ed alfabetico;

a' La Istruzione compl meniareiÏŒegolinieillo pgr l'esecqziqqe del testo tinico delle Leggi sul Reclutamento del-
l'Esercito.

nesta Radcolteforma un Codice completo di tutte le disposizioni ehemegolano la materia del reclutamento dell'Esercito
turnerà perciò di mesgima utilita d11einterità civûi e ilitari ed tytti i Privati, ai quali occorra consultarle per ra-
one d'aflicio oëñell'interesse.proprio.

Iljeno llell'intera hecollt in un voluine imbile b di llire 2 50.

e domande accomp ate da glia posiale cox ispondente dovranno essere indirizzate alla Auflainistf zione alella
§azzelta /[midleAl Regno d'Italia, Tigagrafia Eredi Botta, Roma.

(2 e) Ñ!ÌlÑÍ¾RÈl0NE ROVINCIALE BI iTERRA DI LAVORO Si b tto ß «t

$$A Há d o yiso dyggg, be der I eo t c o ca

ddos a nti fe il matgine di giovedi, 40 dell'entrante plege diloitphre, alle are 10 antime-
tr distinti iti, espropriati in danno ridigge, pressó Ja segreteria provinciale, si proß¾dgrà ai pubblici incanti, col mori Aurelio, Adda, Wladimiro, e neldel Luggt ad istanza pletgdo della candela vergine, per dare in appalto il mantenimento dpila näseliuro dal suo ventre pregnante, handél e, Tominali strada provinciale di Brezza, che da fuori Capua per Brezza mena a 8. An-- seeettato edl heneficio dell'inventarioAu¢ñeto De im, non che

drea Àel Pizgope, della lungúgzza di chilomatii guindici metri 471, in ri, l'intestata eredità lasciata Axi in loro
e ni ratr basso delPánàiiodationewcóttiino di fiËe 5200 ed in oonfožmità d'un apposito r im 'T 8

o Anañersiodiupatti e dondizioxiig eba estensibile a chiunqueda oggi in ciascun Valen año, 20 setteinbre 1878.
giorno, mque fiativi, dalle78 pngmeridiage plie 3 pogneridispe• 4508 ÄCQUISTAPACE CABO.
La cauzione definitiva sarå pari ad un' annata di estaglio e potrà fornirsi,

nell'atto della étipula deñaitiva del contratto, anche con rendita al portatore DIFFIDAŽIONE.
e Ainelli posti in Rörga, sul G. L. del D. P. I. donsolidsto 5 per cento. Avendo la signora Fartunatà Man-

Séjme nigeri gi 24 di, cilit Vädova Moretti prevenuto il sot-
a.Abf -- L 8968. Per essere animeesi a far partito dovranno i concorrenti esibire un certiû- toweritto che ha iniziato pratiche per

to us i a á¾ cato dišoneitä a firma di gn Jogeggiere capo d'un vilielo tecnico gia provin- la vendita degli stigli, spiriti ed altro
to fid ciale, sia governativo, 44 esiþire a titolo di causione provvisoria la somma di che trovansa nelle bottegha in piazza
lla : iire 1000. delle Carrette, nya 20, 21 e 22, 8 yende

11 termine utile (fatali) per le offerte di ventesima Reade al mezzodi del en ubbl r n be
forno di saltato 26 eitrante ottobre. tpsoritto. In orza di scrittura privata
[en appena diÑenÑa Àeilaitivå fÑggiudicazione, ildéliberitario avrà 11pe- g&ata20sprile1877,regl trataaRoma

e
rentorio di giorni 8 per la stiptta del contratte con atto pubblico, ed ove fra n. 7468 h a pËgnore ist 69,

ett 2 18 0, quento termine non si trovi in inieurs di farlognon dolo perderà la cauzione nato di dette botteghe. Perclð si dif
I terzo girovvisoria, ma resterå responsabile di qualunques danno ed interesse potrà fida chianque a farne acquisto senza il

oñ2e dï äll'Amministrazione provenire. consenso del sottoseritto stesso.

Ra núñière 19 deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione provin" 4516 REE C EI
elale.

sättenibre 1878. Casertaa ti 25 settembre 1878. CAMERANO NATALE, Gerenge.
181 raú Riearimir macierp. 4611 12 Begretario Capo: FABROOINI. BoxA - Tip. Ensm Bòna


